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INTERLOCUTORI. 
J 

Vio. Abramo. Ifacco. 

Abr.ll~i lei fidi fervi, ivi arrenate il paffo, 
~ > Sin tanto, che facciamo a voi ri~ 

• torno, 
~ E trihu tato avremo al fommo Iddio 

De' noHri cuor 1'omaggio 
Su quel Monte vicino. 

, Vieni pure, Ifacco amato, 
A d offrire 'Con 'Cor grato 
Il miglior de' nofiri affetti 
A quel Dio, che ci creò. 

Ei [u noi con pietà grande 
Le fue grazie ognora fpande ; 
Come a 6glt fuoi diletti, 
Ogni 1Jene Ei ci donò • 

Vieni &c. 

, . 

Ifac. L'ubbidienza, che a voi deggio, o Padre 
A.l pronto piede r ali aggiu~ne, e aita 
Il mio debile fianco alla [altra. 

Abr. Prendi, lfacco ,fuI dorfo quelle legna, 
Ch-e deggiono fervtre al Sagrifizio : 
E non ti i'emb,ri grave 
S arget 'poébi"rudori 
Per quel gran Dio, per cui 
Poco [aria tutto verfare il fangue. 

lfac. ProO;t? ~~e,~p'i? il coma t do; afe tropp " 
i ' on 'o[ò, dlm1nl,. te ne prego, o Padre: 
. " A r. Seor 
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ilIo, . 
l . 'm o' ? 
h qU.~ll ,ogli.l tr ffibg~ mai quen' Alma t 

dci, mI g ,e cr di, 
h r, lt. Providenza 

,.~~li r fi r~ be ' e 
irtim t. l, h Ga 

Agli occhi fuoi gradir ed al fuo core 
, .. Orn1 i r ma m eta 
D l gr nd Iddio preIcrina • . ~ 

bI'. Ah! che monnor! mai, paterno all10re ,. 
In guefio afBitto Ceno 2 
Lafciami in pace: efeguir già u debbe 
L'alta voler a cDl10 
De i più teneri affetti, 
E della vita ancora & 

epon r incarco 1 o figlio 2 e dammi aita 
d innalzar 1· Altare .. 
L'Ara è fo1 di f0zza pietra ~ 
O fupremo alto Motor; 

-Ma tu vedI ben dall' Etra, 
Che per bafe v' e il mio cor, L'Ara &c. 

ilio diletto, afcolta : 
Se quelle membra tu da me traeili, 
E re in te fcorre di mie vene il fangue, 
Quefl:o fu dono inftgne 
Del Sommo Re delle Celefii Sfere; 
Ed Egli ora m'intima, 
Che in Olocaufio a Lui 
li mio braccio ti fveni 
Accetta ubbidiente il gran comando; 

- . E ti 

\ 
E ti rammen a, . o figlio, 
Che quei, che in Dio folo confida, e fpera , 
Non fia giammai, ch' e' pe~a. 
Coraggio, o figlio mio. , 

lfac. S'adempia in me quello, che piace a DIo. 
fibre Dona, o miu Dio, forze alll\ mano, e al core,. 

E in un fol colpo avrai 
Due Vi f me ~ o Signore_ 

Dio.. Abramo, Abral11 • 
.Abr .. Eccomi ~ Dio. Fetma; 

Ferma; fofp,endi 
La micldial perco{fa ; l I 

o,. non tGccare' il figlio tuo diletto 
Abbafianza ~onobbi 
L'Amor tuo, la tua Fè .. 

~br. Figlio, ti fciolgo; ad ambo 
Ci ndona la vita il Sommo Dio, 

. Che aggrada (oh gran bontà!) 
Sol dell' opra Il deGo. 

lJac. Ma ~ Padre mio, fia dunque, 
Che perciò refii vota il Sacro Altare 
DeU· offequio dovuto? 

~br. No, figlio mio; che il Cielo 
Opportuno ne invia queU· Ariete .. 
Tu lo afferra; e fveniamlo / 
Del fuo nome alle glorie. 

r.Abr.. Re ' de· Cieli, e delle Stelle 
lfac. a z. Nonro Dio, e Creator. 

Deh! n'afcenda alle tue nari 
E foa ve, ezrato il fumo, 
Che a te o'ff"Ham con lieto cor « 

Re&è.· .' 'Di~~ 
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1', 11 , brat\l, per 'l e~o ti 
h in t ben :hr UHt l enti 
r h aerai in ~ l tiglio 
1 tu dil tto 

L,!li il mi com nd . 
n en, noltro attor, 

l 'lZi ii 11 tu Pl t • 
loe ui o tI P o accetto . -

S vra o n' ltro, al mìo cofpettG 
E' una pronta volontà. 

In ' ten' le mie Grazie ~ 
Chi in ofIequio de' miei cenni 
Dona a me (ua libertà. ( 

eAb,'. omlno Ben, nol1ro Fattor, 
IJac. a l. Gr zi Geno a tua Pietà. 

S. 1Jenedetto, e S. Scolaflica i1nitano la SignQ~'~ 
Candidat a rimir4re in Gesù Crocifi/fo 

'Verificato, e compito il ft4ddetto 
S agriftzjo . . 

s. Be1zed. V Edel1i, o .figli~ ? . 
Quelr erOlca d1 v ma 
Ge necQ[a ubbidienza 

Alle voci di D\() 
Ti fia d' e!emrio; mentre 
Tu pure ~0.rti eletta ' " 
Ad offriru ln olocauHo 
Odoro[o, e gradito alla grand: Ara . 
O.r vieni, e mi~~ 

So-

Sopra il Calvario alp~fire 
Non gi' Ifacco, ma 11 fomm 
Verbo div~no eterno 

v ato fulla Croce 
Vittlm fanguinofa. 
Da lui apprendi 
L coHan.za, la fè, r amor più forte 
Frà le pen~, e . mC1:rtir fino all.a Morte .. 

Quel ChiOdi, quelle Plaghe-, 
Quel Sangue ,. quelle Spine 
T.rofei fon del (uo Amor. 

Su quelle ~t:m.ù~a vàghe 
Leggi tutte divine 
V' impreffe un Dio Ccultor.. 

Quei &c •. 
s. 8col. Sì sì, contempra pure. 

) 

Il tuo Spofo adoratO 
Per te in braccio alle pene, a' fpafmi , all' ont~ , 
E da Lui ptendi pur norma, e confìglio; 
Poichè tal rimembtanza 
Ogni. dolore "anche più acerbo, e amaro , .. 
Fia, ch' egli ti renda 
Dolce, diletto, e caro. 

", 

G~edi p'ur, cred ilo a me: 
U nò [guardo, che fi dia 
Alr àinabile languente 
Crocifiifo amor Gesù, 
Di d.olcezza riempie il cor .. 

Se poi merta la tua fe, 
Ch' Ei fi volga in aria pia 
'Verfo te ;. ah1' che rovente 

Gri 
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. . 
r 1: 10n O O r1 : 
, b Ha, o ID io i nor; 

r d! c. 
• r Egli attend ,che tu ~ 19a, o figlia, 

r ueHi erti un de' ue in ontram gno 
Di ual milizi , eller tu uoi fegua e: 
D l on lnfi o, o pur del e di ~ace • 

Ql'ì J SI l10r get ~ 'Ula J l Corona dI Fiori , 
e p ende q l di pine • 

• Scol. ceglie fii , o genero , 
Come con ienfi a ùn cor di 19 ia, e pora • 

• 'Ben ed. r io in caparra 
Di quell' et rno erto 
Immortale di Stelle 
Con cui Gesu ti atpetta 
A coronarti in Cielo, 
Ecco, ti pongo in capo 
Quella di Gemme ornata, · 
Qual Regina del Ciel già Candidata. 

S. Bened. O Celefii .. pirti alati 
~. Scolaf. tJ ~. u intor1ate i vonri canti; 

Date lodi al Creator; 
Benedire fua pietà. 

Coro. . Somme lodi, eterni vanti 
Al DivÌtlb Génitor, 
AH aIe, 'al Santo .. mor, 
Alla Trina Dei à. I 

S. Bene". S. Scolo Q 2.. O Celefh fpini alati &c. 

11:. • 

• 
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